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ARGOMENTI 

• Ennesima legge elettorale: ritorno al passato o… al futuro? 

• Valutazione di massima 

• Il concetto di “sistema” elettorale. Le interazioni fra sistema elettorale, sistema politico e 

sistema sociale 

• Sistema elettorale in senso lato (election law) 

• Sistema elettorale in senso stretto (electoral law): scheda, modalità di voto, numero dei 

seggi in palio, formula di trasformazione dei voti in seggi. 

 



I SISTEMI ELETTORALI IN SENSO STRETTO 

• Il sistema proporzionale: scopo e rendimento 

• Le formule proporzionali: quoziente e divisore 

• Il sistema maggioritario 

• Le formule maggioritarie 

• Plurality: i collegi (normalmente) uninominali, la formula [V1>v2, v3, v4, …], gli effetti sul sistema partitico e sulla composizione 

dei governi, il c.d. voto utile e le variabili 

• Majority: la formula [(V/2)+1], tipologia, gli effetti sul sistema politico e sulla composizione dei governi. 

• Supermajority: le formule (es. elezione Senato legge 1948) e la difficoltà. 

• Le formule maggioritarie nell’attuale transizione storica. 

• I sistemi misti in senso stretto ed in senso lato. Esempi: Mattarellum, Porcellum, Italicum, sistemi elettorali regionali 

e locali. 

 

 



I SISTEMI ELETTORALI:  I DETTAGLI IMPORTANTI 

• Gli effetti della magnitudine 

• Le soglie di sbarramento nei sistemi proporzionali 

• Le soglie implicite (es. sistema spagnolo) 

• Il livello di ripartizione dei seggi 

 

 

 



I SISTEMI DI ELEZIONE DELLE CAMERE IN ITALIA 

• 1948 - Leggi n. 29 (Senato) e 1058 (Camera) del 1948. Sistema formalmente proporzionale (Camera) o 

sostanzialmente proporzionale (supermajority + recupero proporzionale per il Senato). 

• 1953 – Legge 148/1953 (c.d. “legge truffa”): sistema proporzionale con premio majority reinforcing 

• 1993 - Mattarellum (75% collegi uninominali e 25% sistema proporzionale, con scorporo) 

• 2005 - Porcellum (l. n. 270): sistema proporzionale con premio di maggioranza. Parzialmente annullato con 

la sent. cost. n. 1/2014 

• 2015 - Italicum (l. n. 52): sistema proporzionale con premio di maggioranza (per l’elezione della sola 

Camera). Parzialmente annullato con la sent. cost. n. 35/2017 

• 2017 – Rosatellum:  61,27% collegi uninominali e 36,66% sistema proporzionale, senza scorporo. 

Devono poi aggiungersi i seggi assegnati nella Circoscrizione Estero: 1,90%. 

 



IL ROSATELLUM 

1. Circoscrizioni e collegi. La situazione in Calabria 

2. Partiamo dalla scheda 

3. Il ritorno delle coalizioni e i diversi leader/programmi 

4. Il c.d. voto fuso (un solo voto per maggioritario e proporzionale) e le diverse possibilità per l’elettore 

5. Le multi-candidature 

6. Le soglie di sbarramento: di nuovo le multi-soglie, ma con qualche novità 

7. Il possibile rendimento 

 



IL ROSATELLUM 

1. Le sottoscrizioni ed il balletto delle firme. I meta-simboli 

2. Le norme sul riequilibrio di genere 

 



ELEZIONE DELLA CAMERA DEI DEPUTATI: 
CIRCOSCRIZIONI, COLLEGI PLURINOMINALI E COLLEGI 
UNINOMINALI 

• 28 circoscrizioni 

• 232 seggi assegnati in collegi uninominali plurality (maggioritario) -  36,66% dei seggi della Camera 

• 386 seggi assegnati in 63 collegi plurinominali (proporzionale) – 61,27% 

• 12 seggi assegnati nella Circoscrizione Estero 

• 20 seggi complessivi in Calabria: otto in 8 collegi uninominali e 12 in due collegi plurinominali 

 



IL ROSATELLUM: L’ELEZIONE DELLA CAMERA 



ELEZIONE DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 
I DUE COLLEGI PLURINOMINALI IN CALABRIA 

• 1 circoscrizione 

• 2 collegi plurinominali 

• 8 collegi uninominali 

 



ELEZIONE DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 
GLI OTTO COLLEGI UNINOMINALI IN CALABRIA 



ELEZIONE SENATO DELLA REPUBBLICA: 
CIRCOSCRIZIONI, COLLEGI PLURINOMINALI E COLLEGI 
UNINOMINALI 

• 20 circoscrizioni 

• 116 seggi assegnati in collegi uninominali plurality (maggioritario) -  36,66% dei seggi della Camera 

• 193 seggi assegnati in 34 collegi plurinominali (proporzionale) – 61,27% 

• 6 seggi assegnati nella Circoscrizione Estero 

 

•  10 seggi complessivi in Calabria: quattro in 4 collegi uninominali e 6 in un solo collegio 

plurinominale 

 



COLLEGI IN CALABRIA (20 SEGGI COMPLESSIVI) 



COLLEGI UNINOMINALI IN CALABRIA (4 SEGGI) 



LA SCHEDA ELETTORALE E LE MODALITÀ DI  VOTO 



LA SCHEDA ELETTORALE E LE MODALITÀ DI  VOTO 



LE MULTICANDIDATURE 

• Possibilità di candidarsi: 

•  in max. cinque collegi plurinominali; 

• in un collegio uninominale e max.  5 plurinominali 

• L’affidamento dell’elettore nell’ordine della lista bloccata 

• I criteri di proclamazione nel caso di vittoria in più collegi: 

• Prevalenza del collegio uninominale su quello plurinominale 

• Tra più collegi plurinominali: quello in cui la relativa lista ha ottenuto la minore percentuale di voti. 

Irragionevolezza e paradossalità del criterio. 



IL FUNZIONAMENTO DEI COLLEGI PLURALITY 

Collegio n. 1 Collegio n. 2 Collegio n. 3 Plurinominale 1 

Partito A 30 30 48 108 

Partito B 35 34 20 89 

Partito C 10 26 12 48 

Partito D 25 10 20 55 

Collegio n. 1 Collegio n. 2 Collegio n. 3 Plurinominale 2 

Partito A 30 38 41 109 

Partito B 46 34 38 118 

Partito C 10 20 11 41 

Partito D 14 8 10 32 



LE COALIZIONI E LE SOGLIE MULTIPLE DI 
SBARRAMENTO 

• Soglia coalizionale multipla: 

• 10% a livello nazionale (non si considerano i voti delle liste sotto l’1% dei voti validi) 

• Presenza di almeno una lista con il 3% dei voti a livello nazionale o di almeno una lista 

collegata rappresentativa di minoranze linguistiche nazionali (o, per il Senato, di una lista 

collegata che abbia conseguito almeno il 20% dei voti validi espressi in almeno una Regione) 

• Una volta raggiunta la soglia coalizionale, possono accedere ai seggi le liste che hanno almeno 

il 3% dei voti a livello nazionale (oltre a quelle rappresentative di minoranze linguistiche) 

• Soglia per la singola lista non coalizzata: 

• 3% dei voti a livello nazionale o lista rappresentativa di minoranze linguistiche (alle 

condizioni sopra riportate) o, nel caso del Senato, lista che abbia conseguito il 20% dei 

voti validi in almeno una Regione 

 



I POSSIBILI EFFETTI DEL SISTEMA ELETTORALE 

• Ripartizione dei seggi a livello nazionale 

• La possibile traslazione dei seggi ed il recupero dei candidati nell’uninominale 

• Maggioranze incoercibili? 

• Un sistema che non garantisce maggioranze solide 

• Un paradosso: con (e dopo) il maggioritario il Presidente della Repubblica sembra sempre 

più in primo piano nella fase di formazione dei Governi. 

 



ALTRI ASPETTI: LE SOTTOSCRIZIONI 

• ALMENO 1500 FIRME E CANDIDATURE IN ALMENO DUE TERZI DEI COLLEGI PLURINOMINALI DELLA 

CIRCOSCRIZIONE 

• CANDIDATURE IN TUTTI I COLLEGI UNINOMINALI DI UN COLLEGIO PLURINOMINALE 

• DEROGA ALLA RACCOLTA DELLE FIRME PER I PARTITI O GRUPPI POLITICI Già COSTITUITI IN GRUPPO 

PARLAMENTARE IN ENTRAMBE LE CAMERE ALL’INIZIO DELLA LEGISLATURA O AL MOMENTO DELLA 

CONVOCAZIONE DEI COMIZI 

• RIDUZIONE ALLA METÀ NELLE IMMINENTI ELEZIONI (ALLA CAMERA: PER IL SENATO VALE SOLO PER LE LISTE CHE 

PRESENTANO CANDIDATI NEI COLLEGI PLURINOMINALI DI TUTTE LE CIRCOSCRIZIONI 

• ULTERIORE RIDUZIONE AD UN QUARTO: MINIMO 375 FIRME PER TUTTE LE LISTE (FERMO RESTANDO IL NUMERO 

MINIMO DI COLLEGI PLURINOMINALI DENTRO UNA CIRCOSCRIZIONE) 

• IL PROBLEMA DELLA RACCOLTA DELLE FIRME E DELL’INDIVIDUAZIONE DEI CANDIDATI PER LE LISTE COLLEGATE 

(IL CASO +EUROPA) 

 

 



LE NORME DI RIEQUILIBRIO DI GENERE 

• Nelle liste bloccate, a pena di inammissibilità, i candidati devono essere inseriti in 

ordine alternato di genere (art. 1, c. 10, lett. d). Ci sono poi altre misure di riequilibrio di 

genere: ogni lista non può presentare a livello nazionale più del 60% di candidati dello 

stesso genere nei collegi uninominali e fra i capilista delle liste nei collegi plurinominali: 

Art. 1, c. 9, lett. e). 

 


